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Istituto Comprensivo “G. Cardelli” 64023 – Mosciano S. Angelo (TE)
Via Palmiro Togliatti, s.n.c. - cod. fisc. n. 91019940674 – cod. min. TEIC825007 – e-mail TEIC825007@ISTRUZIONE.IT – tel. 085/80631283

	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

A.S. ______________


DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A
Nome e Cognome ____________________________________data di nascita________________

Scuola ____________________ plesso di ________________________ classe/sezione________
Tel. abitaz. ______________cell.madre  ___________________  cell.padre_________________
□        Disturbi evolutivi specifici


□         Svantaggio socio-economico
              □
Svantaggio linguistico culturale

L’alunno è seguito da _________________________________ contatto____________________

                                        Indicare eventuale terapista o doposcuola

	Per alunni con disturbi specifici e non dell’apprendimento 
	□  È PRESENTE UNA DIAGNOSI SPECIALISTICA 

(compilare solo la griglia a pag. 4 e allegare la diagnosi)
Redatta da _____________________________________________
in data __________
TIPOLOGIA DISTURBO (specificare eventuali comorbilità)
Diagnosi: _________________________________________codice ICD10__________

Eventuali Interventi riabilitativi effettuati da _______________________________________________________________________
con frequenza ______________________________________________________________________
nei giorni________________________________ con orario _____________________

Specialista/i di riferimento _________________________________________________ contatto _______________________

	
	□  NON È PRESENTE UNA DIAGNOSI SPECIALISTICA

	Per alunni con svantaggio linguistico culturale
	Data di arrivo in Italia _____________________
Lingua madre: _________________________________________________________

Eventuale bilinguismo: __________________________________________________

I familiari conoscono la lingua italiana    SI  □             No □

	Per alunni con svantaggio socio economico
	L’alunno è stato segnalato o si è in procinto di segnalarlo ai servizi sociali del  Comune per: __________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________


EVENTUALI INFORMAZIONI FORNITE DALLA FAMIGLIA/ ENTI AFFIDATARI / ALTRE AGENZIE EDUCATIVE  (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …) 
________________________________________________________________________________

     DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI
	LETTURA

	VELOCITÀ
	□ Molto lenta

□ Lenta

□ Scorrevole

	CORRET-TEZZA
	□ Adeguata

□ Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette  lettere o sillabe)

	COMPREN-SIONE
	□ Scarsa

□ Essenziale

□ Globale

□ Completa-analitica

	SCRITTURA

	SOTTO

DET-TATURA


	□ Corretta

□ Poco corretta

□ Scorretta

	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	□ Fonologici

□ Non fonologici

□ Fonetici

	PRODUZIO-NE AUTONO-MA

	ADERENZA CONSEGNA

	
	□ Spesso
	□Talvolta
	 □ Mai

	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	□ Spesso
	□Talvolta
	□ Mai

	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	□ Spesso
	□Talvolta
	□ Mai

	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	□Adeguata
	□Parziale
	□Non adeguata

	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	□Adeguata
	□Parziale
	□ Non adeguata


	GRAFIA

	LEGGIBILE

	□ Sì
	□ Poco
	□ No

	TRATTO

	□ Premuto
	□ Leggero
	□ Ripassato
	□ Incerto

	CALCOLO

	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	□ spesso
	□ talvolta
	□ mai

	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	□ raggiunto
	□ parziale
	□ non 

raggiunto

	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	□ raggiunto
	□ parziale
	□ non 

raggiunto

	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	□ spesso
	□ talvolta
	□ mai

	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non 

adeguato

	Capacità di problem solving
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non 

adeguata

	Comprensione del testo di un problema
	□ adeguata
	□ parziale 
	□ non 

adeguata


ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	MEMORIA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	Difficoltà nel memorizzare: 

□ categorizzazioni  

□ formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

□ sequenze e procedure  

□ _____________________________________


	□ difficoltà nella strutturazione della frase

□ difficoltà nel reperimento lessicale

□ difficoltà nell’esposizione orale

□ ________________________________

	PRASSIE
	ATTENZIONE

	□ difficoltà di esecuzione

□ difficoltà di pianificazione

□ difficoltà di programmazione e progettazione

□ ___________________________________


	□ attenzione visuo-spaziale 

□ selettiva

□ intensiva

□ ________________________________

	AFFATICABILITÀ

	□  Sì
	□  Poca
	□  No

	ALTRO

	__________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	□ Pronuncia difficoltosa

□ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

□ Difficoltà nella scrittura 

□ Difficoltà acquisizione nuovo lessico

□ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

□ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

□ Altro:  ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	□ Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	□Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	□Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	□Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	□Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Altro 

……………………………………………………………………………………………………………………………………….
	


GRIGLIA OSSERVATIVA 
	GRIGLIA OSSERVATIVA 

PER DISTURBI SPECIFICI E NON 

con diagnosi

	

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9


LEGENDA

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento

PIANO DI INTERVENTO e 
STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE
	Strategie e metodologie didattiche
	

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi

	
	
	Predisporre azioni di tutoraggio

	
	
	Utilizzare mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe ecc.)

	
	
	Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, ecc.)

	
	
	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già note 

	
	
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	
	
	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	
	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio

	
	
	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale 

	
	
	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento 

	
	
	 Altro 

	
	
	 Altro 

	
	
	 Altro 

	Criteri e modalità di verifica e valutazione
	
	Verifiche orali programmate

	
	
	Compensazione con prove orali di compiti scritti

	
	
	Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive, schemi, grafici, scalette)

	
	
	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale (ortografia, interpunzione, grammatica)

	
	
	Prove informatizzate (laddove possibile)

	
	
	Preferenza per prove di verifica orali

	
	
	Valorizzazione, nella comprensione orale e scritta in lingua straniera, della capacità di cogliere il senso generale del messaggio

	
	
	Valorizzazione, nella produzione orale e scritta in lingua straniera, della capacità di farsi comprendere in modo chiaro anche se non del tutto corretto grammaticalmente

	
	
	Nella riflessione sulla lingua preferenza di esercizi di riconoscimento e uso

	
	
	 Altro 

	
	
	 Altro 

	Misure dispensative
	
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	
	
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	
	
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	
	
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	
	
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	
	
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	
	
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	
	
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	
	
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	
	
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie 

	
	
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling (vedi nota)

	
	
	Esonero dall’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso (vedi nota)

	
	
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	
	
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 

	
	
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni 

	
	
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 

	
	
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	
	
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	
	
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	
	
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	
	
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	
	
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	
	
	Altro

	
	
	Altro

	Strumenti compensativi
	
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	
	
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	
	
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	
	
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	
	
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	
	
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	
	
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	
	
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	
	
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	
	
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	
	
	Altro

	
	
	Altro

	
	
	Altro 

	
	
	Esonero dall’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso (vedi nota)

	Patto con la famiglia
	
	Riduzione del carico di studio individuale a casa

	
	
	Controllo giornaliero del diario scolastico

	
	
	Utilizzo di strumenti compensativi:

(riportare i numeri corrispondenti  agli strumenti compensativi sopra selezionati) 

	
	
	Utilizzo di materiale specifico:

	
	
	Affiancamento costante e rinforzo delle attività scolastiche

	
	
	Comunicazione delle interrogazioni e delle prove scritte

	
	
	Altro 

	
	
	Altro

	Patto con altre agenzie educative
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


NOTA: (Solo per la Scuola Secondaria di I grado) L’esonero riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso (art. 6 , comma 6 D.M. n. 5669/2011. Esso è previsto solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico. La richiesta deve pervenire dalle famiglie e deve essere approvata dal consiglio di classe.


Se si ritiene necessario, in particolare per gli alunni con svantaggio linguistico, si predisporranno degli interventi finalizzati al conseguimento di specifici obiettivi nell’arco di un determinato periodo utilizzando la seguente griglia che va replicata in caso di più obiettivi.
	Obiettivo

specifico
	

	Tempi previsti
	

	Discipline/aree coinvolte
	

	Risorse umane
	

	Risorse materiali
	

	Modalità d’intervento a scuola
	

	Modalità di intervento a casa
	


il presente piano è stato condiviso e definito nel Consiglio di classe/interclasse/intersezione/ del __________
PER IL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI


________________________________________________


I GENITORI DELL’ALUNN___   □ CONDIVIDONO   □ NON INTENDONO CONDIVIDERE IL PRESENTE PIANO
 Mosciano Sant’Angelo, _____________                                   FIRMA DEL/DEI  GENITORE/I

______________________________                                                        ______________________________[image: image2.png]



� Indicare le aree per quali si interviene L=Area linguistica, S=Area scientifica, A=Area affettivo/relazionale o per quali discipline It=Italiano, St=storia, Ge=geografia, Ma= matematica, Te=tecnologia, Ar=ed. artistica, Mo= ed. motoria, In=inglese, Fr=francese, Mu=musica o Tu per tutte le materie.


� Nel caso di firma di un genitore, lo stesso con la presente dichiara di aver informato l’altro e di averne ottenuto il consenso a condividere quanto contenuto nel Piano Didattico Personalizzato. 
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